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PREMESSA 

Da anni l’Istituto Comprensivo “Falcomatà-Archi” promuove percorsi di potenziamento della lingua 

inglese nell’ambito della propria offerta curricolare e di ampliamento formativo. Le sezioni 

“International” prevedono un’esposizione linguistica intensiva e l’insegnamento di nuclei di 

Matematica in lingua inglese secondo la metodologia CLIL, con la collaborazione di esperti 

qualificati e con il coordinamento dei docenti dell’Istituto. L’intervento integra l’impostazione 

metodologica italiana con approcci comunicativi e laboratoriali di matrice anglosassone, nel pieno 

rispetto del curricolo nazionale. 

Il percorso, rivolto alla scuola primaria e alla scuola secondaria di primo grado e raccordato con 

attività propedeutiche per l’infanzia, è concepito in prospettiva verticale e pluriennale. L’obiettivo è 

accompagnare gli alunni, dai primi contatti con la lingua fino al termine del primo ciclo, verso un uso 

sempre più autonomo dell’inglese come strumento di comunicazione, studio e accesso alla 

conoscenza. 

Gli obiettivi linguistici sono definiti in coerenza con il Quadro Comune Europeo di Riferimento per 

le Lingue (QCER): livello A1 al termine della scuola primaria, livello A2 al termine della scuola 

secondaria di primo grado e possibilità di raggiungere il livello B1 per gli alunni che evidenziano una 

preparazione più avanzata. Il conseguimento delle certificazioni Cambridge English costituisce una 

modalità esterna e oggettiva di attestazione delle competenze, ma non sostituisce la valutazione 

curricolare. 

Il progetto non si limita all’acquisizione di strutture linguistiche: attraverso compiti autentici, attività 

cooperative e situazioni comunicative reali sviluppa anche pensiero critico, creatività, collaborazione, 

problem solving, autonomia e consapevolezza interculturale. 

La distribuzione delle attività lungo l’intero anno scolastico consente di alternare momenti di input, 

esercitazione guidata, produzione orale e scritta, laboratori, simulazioni e compiti di realtà. Lo 

studente è posto al centro del processo di apprendimento e viene accompagnato a collegare contenuti 

affrontati nel curricolo italiano con lessico, procedure e modalità espressive proprie della lingua 

inglese. 

Il progetto educativo dell’Istituto prevede, pertanto, un approccio integrato e inclusivo, finalizzato a 

potenziare le competenze linguistiche di tutti gli alunni, sostenere le eccellenze e offrire, in presenza 

dei requisiti, l’accesso alle certificazioni internazionali più adeguate all’età e al livello raggiunto. 

1. Analisi di contesto e bisogni formativi 

L’Istituto Comprensivo “Falcomatà-Archi” opera in un territorio eterogeneo che comprende i 

quartieri di Archi, S. Caterina e S. Brunello di Reggio Calabria. Alla disponibilità di molte famiglie 

verso l’innovazione e l’internazionalizzazione si affiancano situazioni di fragilità socio-economica e 

di povertà educativa. Ne deriva l’esigenza di un’offerta formativa capace di coniugare qualità, equità, 

inclusione e valorizzazione delle potenzialità individuali. 

Il Rapporto INVALSI 2025 rappresenta il principale quadro di riferimento per l’analisi delle 

competenze linguistiche degli studenti. Le rilevazioni nazionali evidenziano la necessità di 

consolidare, in particolare, le abilità di comprensione orale e scritta e di ridurre i divari territoriali e 

quelli tra diversi gruppi di alunni. L’EF English Proficiency Index 2025 colloca l’Italia al 59° posto 
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su 123 Paesi e regioni, con un punteggio pari a 513. Poiché tale indice riguarda prevalentemente 

adulti che scelgono volontariamente di sostenere il test, esso viene assunto esclusivamente come dato 

generale di contesto e non come misura diretta delle competenze degli alunni dell’Istituto. 

I traguardi attesi al termine dei due segmenti del primo ciclo sono il livello A1 al termine della 

primaria e i livelli A2/B1 al termine della secondaria di primo grado. Le prove INVALSI di Inglese 

verificano Reading e Listening; il progetto amplia tale prospettiva, lavorando in modo sistematico 

anche su Speaking e Writing. 

Per la progettazione dell’a.s. 2026-2027 si assumono come riferimento il Rapporto nazionale 

INVALSI 2025, gli esiti delle prove 2026 restituiti all’Istituto, non appena disponibili, e i risultati 

interni rilevati nel corso dell’a.s. 2025-2026, considerato che il Rapporto nazionale INVALSI 2026 

non è stato ancora pubblicato. 

La lettura dei dati deve essere effettuata in modo disaggregato, confrontando classi parallele, livelli 

iniziali, andamento nel tempo, risultati di Reading e Listening, presenza di fragilità e valore aggiunto 

prodotto dall’azione didattica. Tale analisi consente di evitare interpretazioni generiche e di definire 

interventi mirati. 

Il progetto nasce quindi dalla volontà di intervenire precocemente: le differenze nelle opportunità di 

esposizione alla lingua emergono già nella scuola primaria e, se non affrontate, tendono ad ampliarsi 

nel passaggio tra i diversi ordini di scuola. 

I principali bisogni formativi riguardano l’aumento del tempo di esposizione, la continuità verticale, 

il potenziamento dell’oralità, la personalizzazione dei percorsi, l’uso consapevole delle tecnologie e 

la possibilità di apprendere contenuti disciplinari attraverso la lingua. 

 

Le criticità sulle quali il progetto intende agire sono tra loro collegate e richiedono una risposta 

organica: 

 

1. Esposizione linguistica non sempre sufficiente: le ore curricolari, se non accompagnate da 

ulteriori occasioni d’uso autentico della lingua, possono non garantire un esercizio costante delle 

quattro abilità. 

2. Discontinuità tra ordini di scuola: il raccordo verticale e la condivisione di traguardi, lessico e 

criteri di valutazione sono indispensabili per evitare ripartenze e sovrapposizioni. 

3. Bisogno di formazione metodologica: la qualità dell’input linguistico e l’efficacia del CLIL 

richiedono progettazione condivisa, competenze linguistiche adeguate e aggiornamento continuo 

dei docenti. 

4. Prevalenza di approcci trasmissivi: un insegnamento eccessivamente centrato sulla regola 

grammaticale può ridurre le occasioni di ascolto, interazione, negoziazione del significato e 

produzione spontanea. 

5. Limitata immersione linguistica extrascolastica: molti alunni incontrano l’inglese quasi 

esclusivamente a scuola; è quindi necessario creare ambienti ricchi di input, materiali autentici e 

attività motivanti. 

6. Fragilità e divari di partenza: differenze nei prerequisiti, nei tempi di apprendimento e nelle 

opportunità familiari richiedono strumenti compensativi, scaffolding, piccoli gruppi e percorsi 

differenziati. 

 

Il progetto costituisce una risposta strutturata a tali bisogni attraverso potenziamento linguistico, 

gruppi di livello flessibili, compresenza, Matematica CLIL, utilizzo di ambienti digitali, preparazione 

alle certificazioni e monitoraggio sistematico degli apprendimenti. 
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I dati interni disponibili mostrano, nelle classi coinvolte, un progressivo consolidamento delle 

competenze e risultati complessivamente più vicini ai riferimenti nazionali. Tale evidenza sarà 

verificata annualmente attraverso un confronto longitudinale e non sarà attribuita automaticamente al 

solo progetto, ma letta insieme agli altri fattori didattici e di contesto. 

La misurazione dei miglioramenti riconducibili alle sezioni International e alle azioni di 

potenziamento integra dati esterni, verifiche comuni, osservazioni sistematiche ed evidenze del Piano 

di Miglioramento. 

Il sistema di monitoraggio prevede: 

• Definizione della baseline: rilevazione iniziale mediante entry test, esiti dell’anno precedente, 

prove comuni e dati INVALSI disponibili, distinguendo le diverse abilità linguistiche. 

• Analisi del progresso: confronto tra risultati iniziali, intermedi e finali, con particolare attenzione 

al passaggio da un descrittore QCER al successivo e alla crescita individuale. 

• Riduzione della disomogeneità: osservazione della variabilità tra classi parallele e tra gruppi, 

attivando azioni di recupero o potenziamento quando emergono scostamenti significativi. 

• Monitoraggio degli esiti a distanza: rilevazione della continuità dei risultati nel passaggio alla 

classe o all’ordine successivo e, quando possibile, confronto con le certificazioni conseguite. 

• Analisi collegiale e azioni correttive: condivisione periodica dei dati nei dipartimenti, nei team e 

nei consigli di classe per adeguare metodologie, gruppi, materiali e tempi. 

L’efficacia del progetto sarà documentata attraverso report annuali, esiti delle prove, percentuali di 

frequenza, progressi per abilità, partecipazione alle certificazioni, feedback di alunni e famiglie e 

osservazioni dei docenti. 

In coerenza con i bisogni formativi rilevati e con gli obiettivi di potenziamento linguistico 

dell’Istituto, il progetto si inserisce nel quadro delle competenze chiave per l’apprendimento 

permanente definite dalla Raccomandazione del Consiglio dell’Unione europea del 22 maggio 2018. 

Esso fa inoltre riferimento alle Indicazioni Nazionali vigenti per il primo ciclo, al Quadro Comune 

Europeo di Riferimento per le Lingue e al relativo Companion Volume, nonché agli esiti del Rapporto 

INVALSI 2025 e alle priorità individuate nel PTOF 2025-2028, nel RAV e nel Piano di 

Miglioramento dell’Istituto 

.2. Obiettivi formativi e dimensione europea 

Il progetto mira a formare cittadini europei consapevoli, capaci di comunicare, collaborare e 

apprendere in contesti plurilingui e multiculturali. Gli obiettivi generali sono: 

• Potenziamento linguistico: utilizzare l’inglese come strumento reale di comunicazione, studio, 

ricerca e produzione, sviluppando in modo equilibrato Listening, Speaking, Reading e Writing. 

• Certificazioni internazionali: preparare gli alunni, in base all’età e al livello effettivamente 

raggiunto, alle Cambridge Assessment English  Pre A1 Starters, A1 Movers, A2 Flyers, A2 Key 

for Schools e B1 Preliminary for Schools. 

• Competenze trasversali: promuovere pensiero critico, collaborazione, creatività, autonomia, 

problem solving, capacità argomentativa e consapevolezza del proprio processo di apprendimento. 

• Internazionalizzazione: favorire l’apertura europea dell’Istituto attraverso eTwinning, contatti con 

scuole partner, materiali autentici e attività interculturali, nel rispetto delle opportunità disponibili. 
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L’innalzamento delle competenze linguistiche è perseguito attraverso una progressione verticale, 

obiettivi osservabili e attività coerenti con il curricolo, evitando che il potenziamento sia percepito 

come un percorso separato dalla didattica ordinaria. 

In particolare, il progetto  intende: 

• Rendere autentica la comunicazione: creare situazioni nelle quali l’alunno debba comprendere, 

chiedere informazioni, descrivere, spiegare, argomentare e collaborare usando la lingua inglese. 

• Garantire una progressione solida: consolidare prerequisiti, lessico ad alta frequenza, strutture 

comunicative e strategie di comprensione, assicurando continuità dalla primaria alla secondaria. 

• Sviluppare le Competenze Chiave per la Formazione del Cittadino Europeo: in linea con le 

indicazioni europee, il progetto mira a sviluppare la competenza multilinguistica, favorendo un 

atteggiamento positivo verso le lingue straniere, l’interesse per la comunicazione interculturale, la 

capacità di mediazione e la disponibilità al confronto con punti di vista diversi, nel rispetto e nella 

valorizzazione della diversità. 

• Ampliare le opportunità del territorio: Attraverso un protocollo d’intesa con enti di formazione 

accreditati, la scuola punta a specializzarsi nell’offerta di corsi e percorsi linguistici qualificati, 

accessibili e riconoscibili, rivolti non solo agli alunni ma anche all’intera comunità locale, capaci 

di sostenere l’orientamento, la mobilità e la prosecuzione degli studi. 

• Conseguire Certificazioni Internazionali: il percorso è finalizzato alla preparazione degli alunni 

agli esami Cambridge English e al progressivo raggiungimento dei livelli Pre A1 Starters, A1 

Movers e A2 Flyers nella scuola primaria e dei livelli A2 Key for Schools (KET) e B1 

Preliminary for Schools (PET) nella scuola secondaria di primo grado. Le attività mirano inoltre 

a familiarizzare gli studenti con le tipologie di prova, i criteri di valutazione, i tempi di svolgimento 

e le strategie più efficaci, considerando la certificazione come un possibile traguardo del percorso 

e non come il suo unico obiettivo. 

• Scuola primaria: progressione verso Pre A1 Starters, A1 Movers e A2 Flyers, in relazione al livello 

di partenza e agli esiti del monitoraggio. 

• Scuola secondaria di primo grado: consolidamento dell’A2 attraverso A2 Key for Schools e, per 

i gruppi più avanzati, preparazione al B1 Preliminary for Schools. 

Le attività sono realizzate con il contributo di esperti madrelingua qualificati, in raccordo con i docenti 

curricolari e con i tutor interni. L’errore è considerato parte del processo di apprendimento e viene 

utilizzato per fornire feedback specifici, sviluppare fiducia e promuovere l’autocorrezione. 

La Matematica veicolata in inglese è prevista per 20 ore annue nella scuola primaria e per 15 ore 

annue nella scuola secondaria di primo grado, in compresenza e secondo una programmazione 

condivisa che salvaguarda il pieno sviluppo degli obiettivi disciplinari. 

L’integrazione della metodologia CLIL (Content and Language Integrated Learning) consente di 

apprendere contenuti matematici e, nello stesso tempo, di utilizzare l’inglese in un contesto 

significativo. La progettazione tiene insieme contenuto, comunicazione, processi cognitivi e 

dimensione culturale. 

Per garantire un’effettiva integrazione tra l’apprendimento della matematica e il potenziamento della 

lingua inglese, le attività CLIL saranno progettate tenendo conto di quattro dimensioni tra loro 

connesse: i contenuti disciplinari da apprendere, la lingua necessaria per comprenderli e comunicarli, 
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le operazioni cognitive richieste per ragionare e risolvere problemi e, infine, la collaborazione e 

l’apertura interculturale. In ogni unità didattica saranno pertanto individuati sia gli obiettivi 

matematici sia quelli linguistici, affinché l’inglese venga utilizzato come strumento concreto per 

comprendere, argomentare e comunicare i contenuti disciplinari. 

I principali obiettivi della Matematica CLIL sono: 

• Linguaggio tecnico specifico: Gli studenti imparano a comprendere e utilizzare in lingua inglese 

la terminologia scientifica, il lessico tecnico, i simboli, le consegne e le forme argomentative 

proprie della matematica, ampliando così le proprie capacità comunicative e operative in contesti 

disciplinari e specialistici. 

• Flessibilità cognitiva: Affrontare concetti astratti e risolvere problemi scientifici attraverso codici 

linguistici differenti stimola processi cognitivi complessi e favorisce lo sviluppo della flessibilità 

di pensiero, dell’adattabilità e dell’autonomia del pensiero. 

• Pensiero logico e argomentazione: L’approccio CLIL applicato alla matematica contribuisce a 

consolidare il pensiero logico e la capacità di costruire argomentazioni chiare e coerenti, guidando 

gli studenti a spiegare le procedure, motivare le proprie scelte, confrontare strategie diverse e 

comunicare con precisione il percorso risolutivo in lingua inglese.  

• Apprendimento contestualizzato: L’inglese non è più soltanto oggetto di studio, ma diventa uno 

strumento concreto per comunicare, apprendere contenuti disciplinari e svolgere compiti reali, 

superando la separazione tra “lingua da studiare” e “lingua da usare” e favorendo lo sviluppo delle 

abilità di ascolto e produzione orale. 

• Motivazione e partecipazione: L’impiego di metodologie innovative, quali lavori di gruppo, 

compiti di realtà e strumenti digitali, consente di proporre attività pratiche, visuali e cooperative 

che rendono il percorso CLIL più accessibile, dinamico e coinvolgente, favorendo la 

partecipazione attiva e la motivazione degli studenti. 

• Competenze STEAM: La metodologia CLIL viene utilizzata anche nei laboratori interdisciplinari 

STEAM per collegare matematica, scienze, tecnologia, creatività e comunicazione, attraverso 

attività esperienziali basate sul learning by doing e sul problem solving, contribuendo al 

potenziamento delle competenze e alla riduzione dei divari negli apprendimenti, in particolare 

nell’area logico-matematica. 

• Orientamento internazionale: Questo percorso prepara gli alunni ad affrontare con maggiore 

sicurezza la prosecuzione degli studi e future esperienze formative in contesti nei quali l’inglese 

rappresenta una lingua di lavoro, di comunicazione e di accesso alle fonti, contribuendo al 

contempo al miglioramento degli esiti nelle certificazioni Cambridge e nelle prove INVALSI. 

2.1 Obiettivo: conseguimento delle certificazioni Cambridge English 

Per la scuola primaria, il percorso può condurre alle Cambridge English Qualifications for young 

learners, scelte in base all’età, al profilo della classe e agli esiti delle prove di posizionamento: 

Pre A1 Starters (o YLE Starters) 

A1 Movers (o YLE Movers) 

A2 Flyers (o YLE Flyers) 

La preparazione e l’eventuale sessione d’esame sono organizzate in collaborazione con un centro 

autorizzato Cambridge, la Hi British School di Reggio Calabria, individuata secondo le procedure 

previste. Le qualificazioni Young Learners possono essere svolte in formato cartaceo o, quando 

disponibile e deliberato, nella modalità digitale. 
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Per la scuola secondaria di primo grado, i principali traguardi sono A2 Key for Schools e B1 

Preliminary for Schools. Le versioni “for Schools” hanno lo stesso livello e la stessa validità delle 

corrispondenti qualificazioni generali, ma propongono contenuti adeguati all’età scolare. 

La proposta si articola come segue: 

• A2 Key for Schools (KET): costituisce il principale traguardo previsto per gli alunni delle classi 

seconde e terze della scuola secondaria di primo grado. Il percorso è finalizzato al consolidamento 

delle competenze comunicative di base nelle quattro abilità linguistiche e può concludersi con 

l’esame, anche in modalità computer-based. 

• B1 Preliminary for Schools (PET): rappresenta il livello più avanzato conseguibile nell’ambito 

del percorso della scuola secondaria di primo grado. È rivolto agli alunni che dimostrano una 

preparazione linguistica adeguata e attesta la capacità di utilizzare l’inglese in situazioni quotidiane, 

scolastiche e comunicative più articolate. Anche questa certificazione può essere sostenuta in 

modalità computer-based. 

• Livelli Young Learners English – A1 Movers e A2 Flyers: pur essendo generalmente riferiti alla 

scuola primaria, possono essere proposti nelle classi prime della scuola secondaria o a gruppi di alunni 

con livelli iniziali differenti, al fine di garantire un percorso graduale e coerente con le competenze 

effettivamente possedute. Nell’a.s. 2025-2026, ad esempio, sono stati individuati il livello A1 Movers 

per la classe 1B e il livello A2 Flyers per la classe 1D. 

Questi percorsi di preparazione mirano all’innalzamento complessivo delle competenze linguistiche 

degli studenti e al possibile conseguimento di certificazioni riconosciute a livello internazionale, 

capaci di attestare in modo oggettivo il livello di conoscenza della lingua inglese. L’accesso all’esame 

non è tuttavia automatico, ma viene proposto sulla base della frequenza, degli esiti dei progress test 

e dei mock/trial test, del parere congiunto dei docenti e della consapevole adesione della famiglia. 

2.2 Obiettivi riconducibili al Piano di Miglioramento (PdM) 

Il progetto è strettamente collegato alle priorità del PTOF 2025-2028, del RAV e del Piano di 

Miglioramento dell’Istituto: 

• Equità degli esiti: Ridurre la disomogeneità dei risultati nelle prove standardizzate nazionali, con 

particolare riferimento alla lingua inglese, diminuendo la variabilità tra le classi parallele e 

incrementando la quota di alunni che raggiunge i livelli attesi nelle prove interne, nelle rilevazioni 

INVALSI e negli esami di certificazione linguistica. 

• Successo formativo e orientamento: Incrementare le opportunità di crescita, studio e mobilità per 

studenti e docenti, promuovendo il plurilinguismo e rafforzando la motivazione, l’autonomia e la 

capacità di compiere scelte consapevoli in vista del futuro percorso formativo e professionale. 

• Inclusione: Utilizzare attività laboratoriali di alfabetizzazione e potenziamento per contrastare la 

dispersione scolastica e sostenere gli alunni con BES o in situazioni di fragilità, garantendo 

un’effettiva partecipazione attraverso una didattica multimodale, l’impiego di strumenti 

compensativi, la flessibilità dei tempi, lo scaffolding e la collaborazione tra pari. 

3. Articolazione oraria e modello organizzativo 
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La sezione International della scuola primaria mantiene il seguente monte orario annuale di 

riferimento: 30 ore di potenziamento linguistico con esperto e tutor interno, integrate da 20 ore di 

Matematica CLIL in compresenza. Le ore curricolari restano quelle previste dall’ordinamento. 

 

Attività 

 

 Anno scolastico  

1°anno 2°anno 3°anno 4°anno 5°anno 

Inglese curricolare (ore) 33 66 66 66 66 

Potenziamento inglese (esperto + 

tutor) 

30 30 30 30 30 

Matematica curricolare (ore) 231 231 198 198 198 

Matematica CLIL in compresenza 

(ore) 

20 20 30 30 30 

 

Nella scuola secondaria di primo grado il modello prevede, per ciascun anno di corso, 60 ore di 

potenziamento della lingua inglese e 15 ore di Matematica CLIL, oltre al monte ore curricolare. La 

certificazione proposta è definita in funzione del livello raggiunto dal gruppo. 

Attività 

 

Anno scolastico 

1°anno 2°anno 3°anno 

Inglese Curriculare (ore) 99 99 99 

Potenziamento Inglese (Docente Esterno + 

Tutor) 

60 60 60 

Certificazione Cambridge Inglese  A2 Flyers / 

A2 

Flyers/Key-A2+ Key A2 

Pet-B1 

Matematica Curriculare (ore) 132 132 132 

Matematica Extra-curriculare in inglese– 

Compresenza  

(15) (15) (15) 

 

 

Elemento 

Organizzativo 
Descrizione dell'Attuazione 

Flessibilità 

Oraria 

Articolazione oraria che può prevedere fino a 2 ore aggiuntive di inglese nella 

primaria e una curvatura di potenziamento fino a 2 ore nella secondaria, secondo 

il calendario deliberato. 

Classi Aperte 

Attività per gruppi provenienti da classi diverse, in senso orizzontale o verticale, 

per progetti specifici, laboratori, recupero, consolidamento e valorizzazione delle 

eccellenze. 

Gruppi di 

Livello 

Suddivisione degli studenti in gruppi flessibili, costituiti sulla base delle 

competenze linguistiche rilevate e periodicamente riesaminati, al fine di 

personalizzare gli interventi di recupero, consolidamento e potenziamento. I 

gruppi di livello rappresentano uno strumento organizzativo e didattico 

fondamentale anche per accompagnare gli alunni nella preparazione alle 

certificazioni internazionali Cambridge Assessment English. 
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N.B. Eventuali scostamenti rispetto al monte orario programmato sono recuperati entro l’anno 

scolastico, compatibilmente con il calendario dell’ordine di scuola, mediante rimodulazione 

concordata tra Istituto e soggetto partner e tempestivamente comunicata alle famiglie. Le ore CLIL 

non sostituiscono gli obiettivi curricolari di Matematica, ma li sviluppano attraverso una diversa 

modalità linguistica e metodologica. 

Il modello organizzativo prevede: 

• Test di posizionamento: somministrazione iniziale di prove calibrate sulle abilità linguistiche per 

rilevare il livello di partenza e orientare la composizione dei gruppi. 

• Progressione coerente con il QCER: definizione di obiettivi per gruppo, con passaggi graduali tra 

livelli e possibilità di revisione dell’assegnazione in base ai progressi. 

• Scuola primaria: gruppi orientati verso Pre A1 Starters, A1 Movers e A2 Flyers. 

• Scuola secondaria di primo grado: gruppi orientati verso A2 Flyers, A2 Key for Schools e B1 

Preliminary for Schools, secondo il livello effettivo. 

• Monitoraggio e mock/trial test: verifiche periodiche e simulazioni complete per rilevare progressi, 

difficoltà e adeguatezza rispetto alla certificazione ipotizzata. 

• Partnership specialistica: L’Istituto si avvale di esperti qualificati e del raccordo con centri 

autorizzati Cambridge, individuati e deliberati nel rispetto delle procedure amministrative vigenti, 

per la preparazione degli studenti e, ove previsto, per l’organizzazione degli esami di 

certificazione. Nell’ambito del presente progetto, il centro di riferimento è la Hi British School di 

Reggio Calabria, che mette a disposizione docenti madrelingua qualificati e, in qualità di Centro 

Autorizzato Cambridge, cura sia la formazione dei gruppi sia la valutazione finale delle 

competenze attraverso gli esami di certificazione. 

 

In sintesi, i gruppi di livello consentono di personalizzare la didattica sulla base delle effettive 

competenze linguistiche degli alunni, adattando materiali, ritmo, supporti e complessità dei compiti. 

Hanno carattere flessibile, didattico e non selettivo e vengono periodicamente riesaminati in relazione 

ai progressi rilevati.Questa organizzazione permette di realizzare interventi mirati di recupero, 

consolidamento e potenziamento, mantenendo comuni i traguardi formativi essenziali. La 

preparazione alle certificazioni Cambridge rappresenta un esito del percorso, che mira soprattutto a 

sviluppare competenze linguistiche autentiche e spendibili nello studio, nella comunicazione e nelle 

future esperienze formative. 

Criteri di accesso e continuità: l’adesione delle famiglie, la frequenza regolare e il rispetto delle 

regole organizzative favoriscono la continuità del percorso. In caso di gruppi misti o classi aperte, il 

Consiglio di classe/team assicura che tutti gli alunni conseguano integralmente gli obiettivi curricolari 

previsti. 

Pianificazione annuale: prima dell’avvio sono definiti calendario, classi coinvolte, esperti, tutor, 

ambienti, libri e materiali, modalità di recupero, prove iniziali/intermedie/finali e canali di 

comunicazione con le famiglie. Le attività aggiuntive sono distribuite in modo da evitare 

concentrazioni eccessive e tutelare l’equilibrio del carico settimanale. 

4. Verticalizzazione della proposta formativa 

Il curricolo verticale assicura continuità dai 3 ai 14 anni attraverso traguardi progressivi, lessico 

ricorrente, routine condivise e documentazione dei livelli raggiunti: 
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• Scuola dell’infanzia: primo contatto ludico e orale con la lingua attraverso routine, storie, canzoni, 

giochi motori e attività propedeutiche; eventuali progetti specifici, compreso il percorso Trinity, 

sono attivati se deliberati. 

• Scuola primaria: sviluppo graduale delle quattro abilità, potenziamento con esperto, preparazione 

Young Learners e introduzione della Matematica CLIL fin dalle classi iniziali con contenuti 

adeguati all’età. 

• Scuola secondaria di primo grado: consolidamento dell’A2, ampliamento del lessico disciplinare, 

maggiore autonomia comunicativa, Matematica CLIL e possibilità di preparazione al B1 per i 

gruppi avanzati. 

Raccordo tra ordini: i docenti condividono annualmente prerequisiti, risultati delle prove finali, 

certificazioni conseguite, strategie efficaci e bisogni degli alunni. Il passaggio di informazioni evita 

ripetizioni, sostiene la continuità e permette di predisporre gruppi e attività coerenti fin dall’inizio 

dell’anno successivo. 

5. Innovazione metodologica 

La metodologia offre un valore aggiunto rispetto alle sole ore curricolari perché trasforma la lingua 

in uno strumento operativo, utilizzato per interagire, risolvere problemi, produrre elaborati e 

apprendere contenuti. 

L’approccio è prevalentemente comunicativo e orientato all’azione: gli alunni svolgono compiti 

realistici, simulazioni, dialoghi, presentazioni, interviste, giochi di ruolo e attività collaborative nelle 

quali la correttezza linguistica è integrata con efficacia, appropriatezza e comprensibilità del 

messaggio. 

La didattica italiana viene integrata con metodologie attive di matrice internazionale: learning by 

doing, cooperative learning, flipped learning, task-based learning, project work, debate, gamification 

e CLIL. Gli elementi ludici non sostituiscono gli obiettivi didattici, ma sostengono motivazione, 

feedback immediato e partecipazione. 

 

La progettazione valorizza in particolare le competenze trasversali: risoluzione di problemi, gestione 

costruttiva dei conflitti, cooperazione, assunzione di ruoli, capacità di osservare una situazione da più 

prospettive, autovalutazione e responsabilità individuale all’interno del gruppo. 

La metodologia CLIL è applicata con gradualità: il contenuto matematico viene reso accessibile 

mediante immagini, esempi, manipolazione, organizzatori grafici, gesti, parole chiave, sentence 

frames e modellamento. La complessità linguistica è calibrata affinché non ostacoli la comprensione 

disciplinare. 

Gli strumenti comprendono libri di testo, schede graduate, flashcard, mappe, materiali autentici, audio 

e video, monitor interattivi, ambienti digitali, quiz, presentazioni e semplici prodotti multimediali. 

L’output degli alunni può assumere la forma di poster, glossari, tutorial, podcast, brevi video, 

presentazioni, giochi matematici o compiti di realtà. 

I principali modelli di apprendimento sono: 

• Apprendimento esperienziale (learning by doing): costruzione delle conoscenze attraverso 

attività concrete, laboratori, esperimenti e prodotti. 
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• Cooperative learning: lavoro in piccoli gruppi con ruoli, obiettivi comuni e responsabilità 

individuale. 

• Didattica immersiva (CLIL): uso della lingua inglese per comprendere e comunicare contenuti 

matematici in contesti significativi. 

• Debate e argomentazione: Stimola la capacità di argomentare, il pensiero critico e il rispetto delle 

opinioni altrui attraverso discussioni guidate, confronto tra strategie e brevi attività di public 

speaking adeguate all’età. 

• Approccio ludico e narrativo: storie, canzoni, giochi educativi, missioni e routine per favorire un 

apprendimento naturale nelle fasce d’età più piccole.. 

Didattica inclusiva e Universal Design for Learning: le attività prevedono molteplici modalità di 

presentazione dei contenuti, partecipazione e restituzione. Per gli alunni con disabilità, DSA o altri 

BES sono utilizzati adattamenti coerenti con PEI/PDP, senza ridurre la qualità dell’esperienza 

linguistica e relazionale. 

 

Il modello si caratterizza per elevata interattività, feedback frequenti, progressiva autonomia e 

centralità della produzione linguistica degli studenti. 

Le Aule Laboratorio Disciplinari e gli ambienti “Scuola 4.0” sono utilizzati come spazi flessibili di 

apprendimento e come comunità di pratica per i docenti, che condividono setting, materiali, strumenti 

e strategie. L’uso delle tecnologie è sempre funzionale agli obiettivi e avviene nel rispetto della 

protezione dei dati e della cittadinanza digitale. 

5.1 Integrazione tra STEM e Progetto English (CLIL) 

I laboratori STEM (Science, Technology, Engineering and Mathematics) rivestono un ruolo centrale 

e trasversale nel PTOF dell’Istituto, configurandosi come ambienti fisici e virtuali di innovazione 

metodologica e di sviluppo delle competenze del futuro. In tali contesti, l’integrazione tra discipline 

scientifiche e potenziamento linguistico consente di utilizzare l’inglese in modo autentico per 

osservare, misurare, formulare ipotesi, descrivere procedure, confrontare risultati e presentare 

soluzioni 

• Matematica CLIL: sviluppo del lessico tecnico-scientifico in lingua, comprensione delle 

consegne, descrizione di figure e dati, spiegazione di procedure e confronto tra strategie risolutive. 

Gli ambienti di apprendimento realizzati con “Scuola 4.0 – Next Generation Classrooms” consentono 

di organizzare attività flessibili, cooperative e laboratoriali, anche in collegamento con robotica, 

scienze e coding. Le dotazioni tecnologiche effettivamente disponibili – monitor touch, dispositivi, 

strumenti per realtà virtuale o immersiva, kit di robotica e applicazioni didattiche – sono utilizzate in 

relazione agli obiettivi dell’unità e alle condizioni organizzative. 

Le metodologie STEM privilegiate sono: 

• IBSE (Inquiry-Based Science Education): osservare fenomeni, formulare domande, raccogliere 

evidenze e comunicare conclusioni. 

• Tinkering e making: progettare e costruire semplici artefatti, documentando in inglese materiali, 

fasi, problemi e soluzioni. 

• Geometria 3D e coding: rappresentare forme, trasformazioni e algoritmi con strumenti digitali, 

sviluppando lessico spaziale e procedurale. 
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La Matematica CLIL, in coerenza con il PdM, concorre al potenziamento delle competenze logico-

matematiche, linguistiche e digitali e può sostenere la valorizzazione delle eccellenze. 

Le attività possono raccordarsi, quando programmate dall’Istituto, con Olimpiadi di Problem Solving, 

Giochi Matematici, competizioni AIPM, Olimpiadi di Astronomia ed esperienze eTwinning, evitando 

sovrapposizioni e assicurando coerenza con il curricolo. 

5.2 Ruolo strategico del progetto e collegamento con gli obiettivi prioritari del PdM d’Istituto 

Le principali ricadute attese sono: 

• Riduzione dei divari: migliorare i livelli di padronanza linguistica e logico-matematica, con 

attenzione agli alunni che partono da condizioni di svantaggio. 

• Orientamento formativo: aiutare gli studenti a riconoscere interessi e attitudini linguistiche, 

scientifiche e tecnologiche in vista delle scelte successive. 

• Parità di genere: promuovere la partecipazione di tutte e tutti alle attività linguistiche e STEM, 

contrastando stereotipi e aspettative limitanti. 

 

6. Risorse e output previsti 

• Esperti esterni: docenti con competenze linguistiche e metodologiche adeguate, individuati 

mediante le procedure previste dalla normativa e coordinati con la progettazione dell’Istituto. 

• Tutor interni e docenti curricolari: coordinamento nei team e nei consigli di classe, raccordo con 

il curricolo, personalizzazione, osservazione degli alunni, documentazione e comunicazione con 

le famiglie. 

• Materiali e ambienti: libri e risorse Cambridge coerenti con i livelli, materiali CLIL, contenuti 

multimediali, aule laboratorio, strumenti digitali e supporti inclusivi. 

Disseminazione: presentazione periodica dei risultati agli organi collegiali e alle famiglie; 

valorizzazione dei prodotti attraverso eventi, sito istituzionale o ambienti protetti, nel rispetto delle 

autorizzazioni alla pubblicazione. 

Output documentali e didattici: programmazione annuale, unità CLIL, prove di ingresso e di 

progresso, rubriche di valutazione, portfolio linguistico, glossari matematici, prodotti degli alunni, 

report finale e archivio condiviso di materiali riutilizzabili. 

6.1 Interazione e collaborazione tra esperti esterni e docenti dell’Istituto Falcomatà-Archi 

Il coordinamento si fonda su compresenza, progettazione condivisa, osservazione reciproca e chiara 

attribuzione delle responsabilità. Il soggetto esterno apporta competenza linguistica e certificativa; i 

docenti dell’Istituto garantiscono coerenza curricolare, conoscenza del gruppo e continuità educativa. 

La collaborazione si realizza attraverso: 

• Esperti esterni: collaborazione con la Hi British School di Reggio Calabria per l’impiego di docenti 
madrelingua qualificati e per la realizzazione di attività di training on the job rivolte ai docenti 
interni. La collaborazione è attivata nel rispetto della normativa vigente e delle procedure di 
evidenza pubblica. 
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• Compresenza e co-docenza: Nelle sezioni a indirizzo International, le attività di lingua inglese e 

di matematica CLIL si svolgono in compresenza tra il docente interno e l’esperto madrelingua. 

Tale collaborazione consente di integrare i contenuti disciplinari previsti dal curricolo con 

metodologie didattiche innovative e di utilizzare l’inglese come lingua veicolare per comprendere, 

approfondire e comunicare i concetti matematici. La distribuzione concordata dei ruoli consente 

di coniugare correttezza disciplinare, qualità linguistica, coerenza metodologica e attenzione ai 

bisogni inclusivi degli alunni. 

• Tutor interno: figura di raccordo tra esperto, classe, team/consiglio di classe, referente e famiglie; 

sostiene la partecipazione, rileva criticità e facilita il trasferimento degli apprendimenti nella 

didattica ordinaria. 

• Programmazione integrata: definizione preventiva di obiettivi, unità, lessico, materiali, fornitura 

di libri di testo Cambridge e materiale multimediale specifico per ogni livello, tempi, verifiche, 

adattamenti e prodotti attesi, con momenti periodici di revisione. 

• Training on the job: l’affiancamento all’esperto costituisce occasione di formazione situata per i 

docenti interni, che osservano tecniche comunicative, gestione del CLIL, feedback e preparazione 

alle certificazioni. 

• Valutazione coordinata: condivisione dei risultati di entry test, progress test e mock/trial test, con 

decisioni collegiali sugli interventi e sull’eventuale proposta di certificazione. 

• Raccordo strategico: supervisione da parte del Dirigente, dello staff e delle figure di sistema 

competenti, al fine di garantire coerenza con PTOF, PdM, curricolo verticale e procedure 

amministrative. 

Il tutor interno svolge quindi una funzione strategica di integrazione, non si limita all’assistenza 

organizzativa, ma contribuisce alla qualità pedagogica, alla personalizzazione e alla documentazione 

del percorso. 

Le funzioni principali del tutor sono: 

• Personalizzazione: supportare gli alunni durante attività e verifiche, predisponendo mediazioni, 

materiali e adattamenti concordati. 

• Supporto organizzativo e didattico: curare comunicazioni, calendario, presenze, materiali, 

raccordo con le ore curricolari e tempestiva segnalazione di criticità. 

• Programmazione e documentazione: collaborare con referente ed esperto nella pianificazione 

delle attività e nella raccolta delle evidenze. 

• Valutazione e restituzione: partecipare al monitoraggio, alla lettura dei risultati e alla 

comunicazione degli esiti ai team, ai consigli di classe e alle famiglie. 

 

7. Monitoraggio e valutazione 

Il monitoraggio accompagna tutte le fasi del progetto e riguarda sia il progresso individuale sia 

l’efficacia organizzativa complessiva. La valutazione è formativa, trasparente e coerente con gli 

obiettivi linguistici e disciplinari dichiarati. 

L’osservazione sistematica rileva partecipazione, uso spontaneo della lingua, strategie, 

collaborazione, autonomia, punti di forza e difficoltà. Le evidenze sono raccolte con griglie condivise 

e integrate con prove strutturate e prodotti autentici. 

Le prove formali comprendono entry test, progress test, verifiche CLIL, prove comuni, mock/trial 

test e valutazione finale. I risultati sono letti per abilità e confrontati con la baseline, evitando che la 

preparazione all’esame riduca la varietà delle esperienze didattiche. 
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Al termine dell’anno viene predisposto un report che documenta attività svolte, ore erogate e 

recuperate, frequenza, progressi, criticità, risultati delle certificazioni, grado di soddisfazione e 

proposte di miglioramento. La candidatura agli esami Cambridge è formulata solo quando le evidenze 

mostrano un livello adeguato e stabile. Sarà quindi programmata una valutazione a fine anno, e 

qualora il livello raggiunto dagli alunni lo permetta, verranno proposte le certificazioni Cambridge 

adeguate per livello ed età (Young learners o For Schools), a coronamento di un percorso strutturato 

e valido per favorire l’apprendimento progressivo della lingue inglese. Per rendere il monitoraggio 

coerente con gli obiettivi del progetto, la valutazione sarà articolata in più momenti e utilizzerà 

indicatori sia quantitativi sia qualitativi. Nella fase iniziale saranno rilevati i livelli di partenza degli 

alunni e definiti i gruppi di lavoro; durante il percorso saranno verificati la frequenza, il 

completamento del monte ore, la partecipazione, il progresso individuale e quello complessivo della 

classe, così da poter rimodulare tempestivamente le attività. Al termine saranno analizzati il 

raggiungimento dei livelli attesi, la riduzione delle differenze tra gli alunni e tra i gruppi, gli esiti delle 

prove interne, delle rilevazioni INVALSI e delle certificazioni Cambridge, nonché la qualità dei 

prodotti realizzati e i feedback di studenti, famiglie e docenti. Ove possibile, sarà inoltre effettuato 

un monitoraggio a distanza, finalizzato a verificare la continuità e il consolidamento delle competenze 

nel segmento scolastico successivo. 

La raccolta, la conservazione e l’utilizzo dei dati relativi ai risultati, alle immagini e ai prodotti degli 

alunni avverranno esclusivamente per finalità didattiche, valutative e di documentazione del progetto. 

Il trattamento sarà effettuato nel rispetto del Regolamento (UE) 2016/679 e delle disposizioni interne 

dell’Istituto, garantendo la minimizzazione dei dati, l’accesso limitato ai soggetti autorizzati e 

l’adozione di adeguate misure di tutela della riservatezza. 

 

8. Conclusioni 

Con il presente progetto, l’Istituto Comprensivo “Falcomatà-Archi” consolida un modello di scuola 

inclusiva, innovativa e aperta alla dimensione europea e internazionale. Il percorso non è finalizzato 

esclusivamente al potenziamento delle conoscenze linguistiche, ma promuove la formazione 

integrale del cittadino europeo, intesa come sviluppo armonico di competenze linguistiche, 

cognitive, relazionali, digitali, interculturali e civiche. Attraverso l’uso autentico della lingua inglese, 

la metodologia CLIL, il lavoro cooperativo e le attività laboratoriali, gli studenti imparano a 

comprendere e comunicare in contesti diversi, collaborare con gli altri, affrontare problemi, 

argomentare le proprie idee e assumere decisioni responsabili. Il progetto favorisce inoltre l’apertura 

verso culture differenti, il rispetto della diversità, il dialogo interculturale e il senso di appartenenza 

a una comunità europea fondata sui valori della democrazia, dell’inclusione, della solidarietà e della 

partecipazione. L’inglese diventa così non soltanto una disciplina di studio, ma uno strumento 

concreto per accedere alle conoscenze, sviluppare autonomia e pensiero critico e partecipare in modo 

consapevole alla società della conoscenza, preparando gli alunni alle successive esperienze formative, 

personali e professionali. 

8.1 Consolidamento dell’identità europea e del multilinguismo 

L’efficacia del percorso sarà osservata attraverso: 
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• Certificazioni internazionali: conseguimento, quando coerente con il livello raggiunto, delle 

qualificazioni Cambridge Pre A1 Starters, A1 Movers, A2 Flyers, A2 Key for Schools e B1 

Preliminary for Schools. 

• Metodologia CLIL: uso integrato di Matematica e lingua inglese per rafforzare flessibilità mentale, 

pensiero logico, comunicazione e capacità di trasferimento. 

8.2 Impatto sugli esiti e sul successo formativo (PdM) 

In coerenza con il Piano di Miglioramento, il progetto intende produrre: 

• Maggiore equità degli apprendimenti: L’attivazione delle sezioni International e dei laboratori 

organizzati per gruppi di livello ha contribuito a ridurre la disomogeneità dei risultati tra le classi, 

ad aumentare la quota di alunni che raggiunge i livelli attesi e a consolidare gli esiti dell’Istituto 

nelle prove standardizzate nazionali INVALSI. 

• Motivazione e prevenzione della dispersione: Le metodologie attive, inclusive e orientative 

contribuiscono a rafforzare la motivazione, l’autostima, il senso di appartenenza e la 

partecipazione degli studenti, prevenendo situazioni di esclusione e favorendo il successo 

formativo di ciascuno. 

 

Il progetto configura l’Istituto come una comunità di apprendimento nella quale lingue, matematica, 

tecnologie e cittadinanza dialogano per preparare gli alunni ad affrontare con competenza e 

responsabilità contesti sempre più internazionali. 

I percorsi operativi di English e Mathematics CLIL, articolati per ordine di scuola, classe e gruppo di 

livello, costituiscono allegati inscindibili del presente progetto, insieme al calendario annuale, agli 

strumenti di monitoraggio e ai criteri per la proposta delle certificazioni. 

8.3 Riferimenti essenziali 

Il progetto è elaborato in coerenza con i principali riferimenti europei e nazionali in materia di 

competenze linguistiche, curricolo, valutazione e tutela dei dati personali. In particolare, si 

richiamano la Raccomandazione del Consiglio dell’Unione europea del 22 maggio 2018 relativa 

alle competenze chiave per l’apprendimento permanente, le Indicazioni Nazionali vigenti per il 

curricolo del primo ciclo, il Quadro Comune Europeo di Riferimento per le Lingue e il relativo 

Companion Volume, nonché il Regolamento (UE) 2016/679 in materia di protezione dei dati 

personali. 

Inoltre, il progetto si raccorda con il Piano d’azione sulle competenze di base, presentato dalla 

Commissione europea nel marzo 2025 nell’ambito dell’Unione delle competenze, pilastro 

dell’Unione delle competenze, che mira a ridurre entro il 2030 la quota di studenti con risultati 

insufficienti in lettura, matematica e scienze, a rafforzare l’alfabetizzazione digitale e a garantire a 

ogni cittadino europeo il possesso delle competenze fondamentali necessarie per partecipare 

attivamente alla società, al mondo del lavoro e alla vita democratica. 

Per l’analisi dei bisogni formativi e la definizione degli obiettivi di miglioramento si fa riferimento 

al Rapporto INVALSI 2025, ai materiali ufficiali INVALSI relativi alla lingua inglese e, quale dato 

generale di contesto, all’EF English Proficiency Index 2025. La progettazione dei percorsi 

finalizzati alle certificazioni linguistiche tiene inoltre conto della documentazione ufficiale relativa 

alle Cambridge English Qualifications. 
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A livello d’Istituto, il progetto si raccorda con le priorità, i traguardi e le azioni definite nel PTOF 

2025-2028, nel Rapporto di Autovalutazione e nel Piano di Miglioramento, dei quali costituisce 

uno strumento operativo per il potenziamento delle competenze linguistiche, la riduzione dei divari e 

l’internazionalizzazione dell’offerta formativa. 


